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Scott Ritter: L'esperimento sionista è finito
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DIl signor Ritter è stato recentemente intervistato da Danny Haiphong.
Frontnieuws condivide alcune delle dichiarazioni significative che Ritter ha
fatto in questa intervista.

Ritter:

Israele si trova attualmente in una situazione molto difficile. E gli israeliani lo sanno. In
questo momento in Israele c’è il panico. Perché la nazione di Israele possa esistere, deve
essere letteralmente una terra di abbondanza, una terra di conforto, una terra di successo
economico. E per raggiungere questo obiettivo, Israele deve vivere in pace e armonia con i
suoi vicini ed essere integrato orizzontalmente e verticalmente con i suoi vicini dal punto di
vista economico. Il 6 ottobre tutti parlavano di normalizzazione dei rapporti. Israele ha
negoziato la normalizzazione delle relazioni con l’Arabia Saudita. Joe Biden aveva appena
partecipato al vertice del G20 in India, dove si vantava di quello che chiamava il corridoio
economico India-Medio Oriente, che avrebbe collegato l'India a Dubai e Dubai all'Arabia
Saudita tramite ferrovia attraverso la Giordania fino a Israele via Haifa fino alla Grecia, in
modo che l'India e l’Europa sono ora collegati da questo corridoio. E si tratta di una
questione talmente importante che lo stesso Benjamin Netanyahu lo ha affermato durante il
dibattito dell’Assemblea Generale di settembre. Invece di mostrare la figura della bomba
iraniana, ha mostrato una mappa che mostra il ruolo di Israele in essa. E questo è ciò di cui
Israele ha bisogno per sopravvivere come stato-nazione: pace e prosperità.
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Israele non conoscerà mai più la pace. Non sconfiggeranno Hamas. Gaza è una ferita
permanente. La questione non si risolverà a favore di Israele. Israele parla di espandere il
conflitto al sud del Libano contro Hezbollah. Israele non può vincere quel conflitto. Penso
che uno dei motivi per cui Israele non ha ancora lanciato quell'invasione è perché gli è stato
ricordato da Hezbollah, che ha eliminato con successo diversi siti dell'Iron Dome nelle
vicinanze, facendo sapere agli israeliani che possono distruggere tutti i siti dell'Iron Dome. e
che Israele non sarà in grado di proteggersi dalle decine di migliaia di razzi lanciati ogni
giorno su Israele da Hezbollah. E se bombarderemo Israele con abbastanza razzi per un
tempo sufficientemente lungo, Israele non esisterà più.

E l’altra cosa è che Hezbollah non ha intenzione di intraprendere una battaglia che permetta
a Israele di schierare 50.000 soldati nel sud del Libano per ricacciare Hezbollah sul fiume
Litani. Hezbollah è passato alla clandestinità, così come Hamas a Gaza. E mentre Israele
trincera lì e combatte Hezbollah, Hezbollah emergerà alle spalle di Israele e conquisterà la
Galilea. Hezbollah garantirà che la prossima battaglia tra Israele e Hezbollah non sarà
combattuta nei villaggi del Libano meridionale, ma nei paesi e nelle città del nord di Israele.
E Hezbollah vincerà questa battaglia. Israele lo sa adesso.

Gli Houthi hanno dimostrato che le linee di comunicazione marittime di Israele sono
vulnerabili e sono state intercettate con successo. E di conseguenza Israele ha subito danni
economici per miliardi di dollari. E poi i continui attacchi da Gaza, dallo Yemen, da
Hezbollah, dall’Iraq adesso; le milizie sciite filo-iraniane stanno ora lanciando droni e missili
cruise contro la città di Haifa.

La conclusione è che Israele non conoscerà mai la pace finché continuerà con
l’atteggiamento attuale. Il corridoio economico India-Medio Oriente è giunto al termine. Non
verrà ripreso. L’idea di normalizzare le relazioni tra Israele e i suoi vicini è ridicola. Israele ha
perso il sostegno di cui godeva tra le altre nazioni del mondo. In effetti, gli Stati Uniti sono
l’unica nazione che sostiene sfacciatamente Israele. Tutti gli altri voltano le spalle a Israele.
Israele ha perso il mondo. Ciò significa che se questo non verrà corretto, e non lo sarà,
milioni di israeliani inizieranno a chiedersi: “Possiamo continuare a vivere in Israele? È
questa la qualità della vita che ci aspettavamo? Si tratta di un’economia abbastanza sana?
Voglio sottoporre la mia famiglia alle pressioni economiche e psicologiche derivanti dal
vivere in uno stato israeliano assediato?” E la risposta è “no”. Milioni di israeliani hanno la
doppia nazionalità. Hanno un secondo passaporto. E ne abbiamo già visti centinaia di
migliaia fuggire da Israele, e se questa situazione peggiora, ne vedrete altri milioni. E man
mano che Israele si spopola, diventa sempre meno vitale come stato nazionale, soprattutto
in termini di stato unitario.

Israele è in grossi guai. L’unica cosa che tiene a galla Israele adesso è il sostegno degli Stati
Uniti. Gli Stati Uniti hanno appena approvato una risoluzione approvata dal Consiglio di
Sicurezza. Se Israele ignora questo, perderà gli Stati Uniti. Gli Stati Uniti non avranno altra
scelta che andare oltre e imporre restrizioni a Israele.
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E possiamo fare la seguente osservazione. Nell'intera storia moderna di Israele, soprattutto
a partire dalla Guerra dei Sei Giorni del 1967, nessun primo ministro israeliano è riuscito a
rimanere al potere senza il sostegno degli Stati Uniti. E nessun presidente americano è
riuscito a farsi eleggere senza il sostegno dello Stato di Israele.

Ora ci troviamo in una situazione in cui Joe Biden sarà probabilmente costretto a
intraprendere un’azione decisiva contro lo Stato di Israele. E questo gli porrà enormi
problemi politici qui negli Stati Uniti. E abbiamo un problema per Benjamin Netanyahu: dovrà
agire in un modo che lo allontanerà dagli Stati Uniti in un momento in cui il suo governo è
sull’orlo del collasso. E potrebbe esserci la necessità di una rielezione. E questo lo
danneggerà politicamente. Questa risoluzione è quindi di grande importanza. Ciò mette sia
gli Stati Uniti che Israele, sia Biden che Bibi, nei guai.

E poi torno al punto che ho sollevato. Niente di tutto ciò promuove la stabilità e la pace. Tutto
ciò promuove il caos e l’anarchia continui. E questo sarà dirompente per la regione,
dirompente per Israele e probabilmente spingerà ancora più israeliani a fuggire. Non vedo
Israele sopravvivere al decennio. Non vedo l'Israele così com'è oggi sopravvivere per altri 10
anni. Non può. L’economia crollerà. L’isolamento politico sarà reale.

Una soluzione a due Stati funziona solo se entrambi gli Stati sono vitali. Ma mentre Israele si
spopola, ricordate che se Israele sarà costretto a muoversi verso una soluzione a due Stati,
sorgeranno grossi problemi. Ci saranno molti israeliani che diranno: “Non vogliamo vivere in
una soluzione a due Stati”. Se ne andranno.

L’altra cosa è che ci sono molti coloni in Cisgiordania che hanno rubato la terra e dovranno
essere deportati. Questo è un altro risultato garantito. Ai coloni non è permesso continuare a
vivere in una struttura che è terra palestinese. Se gli israeliani agissero contro i coloni in
Cisgiordania, a) ci sarebbe una crisi di fiducia in Israele. Ancora una volta, quei coloni non
diranno: “Uh, okay. Resteremo semplicemente in Israele”. Questi sono ebrei di Brooklyn che
fuggirono dagli Stati Uniti sapendo che avrebbero rubato la terra e sarebbero rimasti lì.
Queste sono persone che non credono nel duro lavoro; non credono nel guadagnare nulla.
Sono ladri; sono criminali; sono assassini; sono banditi. E quando perdono i loro
insediamenti, tornano da dove sono venuti: gli Stati Uniti, l’Australia, il Canada o l’Europa.
Non restano.

Israele si spopolerà e perderà i suoi elementi sionisti più ferventi, il che significa che gli
israeliani lasciati indietro saranno quegli israeliani che sono stati condizionati a comprendere
che Israele deve coesistere pacificamente con i loro vicini palestinesi, il che significa che
l’entità sionista, questo esperimento sionista, è finita e che ciò che ne verrà fuori non sarà
chiamato Stato di Israele. Si chiamerà Stato di Palestina. E si spera che vi viva una
significativa popolazione ebraica. Naturalmente, una significativa popolazione musulmana,
una significativa popolazione cristiana. L’attuale popolazione della Palestina dovrà riunirsi e
imparare a vivere insieme.
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***

Cosa pensi che succederà a Israele?

Watch Video At: https://youtu.be/ObXJ3WEjJvg
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